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Nuove tecnologie 
per il contenimento 
energetico 

NELLE FOTO 
— ( A sinistra) 
Una rappresen
tazione grafica 
della costruito-
ne del rifugio 
«Capanna Regi
na Margheri
ta» . ( A destra) 
Una casa in ve
trocemento. Lo 
impiego di que
sto prodotto nel 
settore dell 'e
dilizia permet
te di ridurre le 
spese di riscal
damento e di 
aumentare la 
luminosità de
gli ambienti . 

« Per quanto riguarda l'Ita
lia, la prevalenza del petrolio 
quale fonte energetica (tre 
quarti del fabbisogno di e-
nergia sono coperti da petro
lio) conferisce al discorso del 
risparmio una prospettiva 
obbligata... Per il 1980. il set
tore dei trasporti non sem
bra offrire concrete possibili
tà di risparmio nei consumi. 
E' chiaro comunque che deve 
iniziare la sensibilizzazione 
verso il trasporto di massa. 
Il consumo di benzina per 
uso privato non potrà ragio. 
nevolmente diminuire perché 
la cilindrata media tende a 
crescere anche a motivo delle 
norme anti-inquinamento. 
Oirca il settore riscaldamen
to. si è calcolato un rispar
mio possibile del 3 per cento 
sul fabbisogno settoriale. Si 
deve prevedere un Inizio di 
sensibilizzazione in materia 
di isolamento nell'edilizia, un 
arresto nella tendenza a so
stituire combustibili solidi 
con liquidi o gassosi, un in
coraggiamento alla centraliz
zazione "del riscaldamento e 
alla diffusione di centrali di 
calore per quartiere. La cen
tralizzazione può contribuire 
indirettamente al risparmio 
in quanto è la via obbligata 
per realizzare successivamen
te soluzioni tecnologiche di 
più ampio respiro quali le 
canalizzazioni di vapore ». 

Queste previsioni, formula
te circa cinque anni fa da 
esperti di una grande società 
petrolifera, nelle loro linee 
generali appaiono più che 
mai valide oggi. Con la sola 
differenza, rispetto ad allora. 
che adesso siamo arrivati — 
come si dice — al dunque; e 
le « sensibilizzazioni » allora 
prospettate oggi diventano 
necessità alle quali non si 
può più sfuggire (vedi ad e-
sempio quanto sta accaden
do. in materia di benzina. 
neeli Stati Uniti, che da 
sempre è il Paese del tra
sporto individuale per eccel
lenza). 

LE CIFRE CHE SPIEGANO 
Se ancora restasse qualche 

dubbio sulia validità di que
st'ultima considerazione, lo 
si potrà facilmente dissipare 
— per un'altra via — andan
do a rileggere una frase con
tenuta in un rapporto sulla 
situazione energetica Italia a 
elaborato lo scorso aprile 
dall'ENEL, questa: « Nell'Ipo
tesi di un ulteriore raddoppio 
del prezzo energetico, il si
stema monetario italiano sa
rà sicuramente messo a dura 
prova e quello che non è sta

to fatto nel passato si porrà 
come esigenza per il futuro ». 

In appoggio alle afferma
zioni di principi intervengono 
le cifre, che non ammettono 
dubbi. « Nel 1978 — si legge 
in un rapporto pubblicato a 
Bruxelles il mese scorso — 
la Comunità europea ha con
sumato circa 287 milioni di 
tonnellate di carbone, dei 
quali 46 milioni sono stabi 
importati (per un 16 per cen
to del totale) ». E per quanto 
riguarda il petrolio, lo stesso 
rapporto sottolinea ancora 
una volta la dipendenza della 
Comunità economica europea 
dalle fonti esterne, rilevando 
che nel 1977 (non risultavano 
ancora disponibili le cifre del 
'78) le importazioni di petro
lio greggio della Comunità. 
pari a 485 milioni di tonnel
late, hanno rappresentato più 
del 50 per cento del consumo 
lordo di energia e più del 92 
per cento del consumo lordo 
dii petrolio. 

Per quanto riguarda il fu
turo, conclude il rapporto, la 
situazione comunitaria non 
dovrebbe cambiare in modo 
notevole. Di qui l'urgenza che 
la Comunità si ponga nelle 

condizioni di fronteggiare la 
situazione, per esempio limi
tando le importazioni nette 
di petrolio, nel 1985, a 500 mi
lioni di tonnellate. 

RISPARMIO 
E NUOVI MATERIALI 

Un risparmio nei consumi 
energetici tradizionali, conse
guibile attraverso una miglio
re utilizzazione delle fonti, è 
il primo provvedimento che 
si può attuare per limitare le 
importazioni di cui s'è detto. 
E la battaglia per il rispar
mio energetico vede mobilita
ti su tutti i fronti possibili i 
ma«*<nori gruppi industriali 
del mondo. 

Uno dei settori di applica
zione sui quali maggiormente 
si appuntano le attenzioni di 
ricercatori e industrie è quel
lo dell'isolamento termico 
degli edifici. Un buon isola
mento significa ridurre le 
dispersioni di calore verso 
l'esterno (o. nel caso di am
bienti condizionati, l'as
sorbimento di calore dall'e
sterno). Le più aggiornate 
tecnologie mettono a disposi
zione materiali in grado di 

I l petrolio nel mondo in cifre 
(Stime 1978, valore del prodotto in dollari USA) 

I MAGGIORI ESPORTATORI 

ARABIA SAUDITA 
IRAN 
IRAK 
LIBIA 
NIGERIA 
EMIRATI ARABI UNITI 
KUWAIT 
INDONESIA 
URSS 
VENEZUELA 
ALGERIA 
GRAN BRETAGNA 
NORVEGIA 
MESSICO 

35.200.000.000 
20.700.000.000 
ia8oo.ooo.ooo 
9.800.000.000 
9500.000.000 
8.600.000.000 
7.700.000.000 
6.500.000.000 
5.800.000.000 
5.400.000.000 
5.100.000.000 
Z400.000.000 
1.700.000.000 
1.600.000.000 

. I MAGGIORI IMPORTATORI 
STATI UNITI 
GIAPPONE. 
GERMANIA FEDERALE 
FRANCIA 
ITALIA 
SPAGNA 
GRAN BRETAGNA 
BRASILE 
OLANDA 
SVEZIA 
BELGIO/LUSSEMBURGO 
INDIA 
CANADA 
AUSTRALIA 

42-200.000.000 
23.900.000.000 
14.100.000.000 
11.100.000.000 
8,000.000.000 
4.400.000.000 
4.200.000.000 
4.100.000.000 
i500.000.000 
2.500.000.000 
2300.000.000 
1300X100.000 
1.200.00&000 

800.000.000 

Il petrolio, da solo, non garantisce 
più il mondo - Le vie da battere 
Una riflessione che implica la più 
attenta utilizzazione delle risorse 
Quali le fonti alternative a disposizione 

risolvere in modo ottimale 
ogni problema di isolamento 
dì edifici, siano essi destinati 
ad abitazione, oppure a uffici 
e luoghi di lavoro In genere. 

Tra 1 nuovi materiali utiliz
zabili per, garantire all'inter
no degli ambienti quei livelli 
di temperatura senza sprechi 
che, tra l'altro, formano an
che oggetto di precise norme 
di legge, si è messa da tem
po in evidenza nei Paesi del
l'Europa settentrionale una 
schiuma da resine urea-for
maldeide. Questo prodotto, 
che ora viene prodotto con il 
nome commerciale di « Uf-
lan » .nello stabilimento di 
Castellari?» (Varese) dellr. 
Divisione Coloranti e Prodotti 
Ausiliari della Montedison, 
presenta tra l'altro il vantag
gio di poter essere letteral
mente « iniettato » nelle in
tercapedini dei muri. Oltre 
che in edifici di nuova co
struzione. esso può essere 
quindi impiegato senza trop
pe complicazioni anche in 
muri già da tempo esistenti. 
Per questo, basta praticare 
nei muri una serie di fori 
(che poi verranno sigillati 
senza lasciar tracce). Attra
verso essi, con l*au6ilio di una 
pistola ad aria compressa, 
è possibile immettere nell'in
tercapedine, fino a saturazio-

- ne, la schiuma isolante. 

Oltre che tecnicamente 
semplice, il procedimento è 
anche economico. Infatti, per 
esempio, grazie ad esso è 
possibile isolare in tre-quat-
tro giorni, facendo ricorso a 
non più di due operai, un 
condominio di venti appar
tamenti distribuiti su cinque 
piani. E questo è un dato 
che è stato confermato anche 
dall'esperienza fatta su lar
ghissima scala in Paesi stra
nieri con condizioni climati
che più rigide delle nostre. 

Un altro materiale, prodot
to anch'esso dalla Montedi
son, che va trovando sempre 
maggiore impiego in edilizia 
come isolante, è la lana d'. 
roccia commercializzata con 
il nome di e Ultrasil ». Si 
tratta di una sostanza ottenu
ta, come dice il suo nome, 
da minerali rocciosi e che, 
lavorata e trasformata in 
pannelli, feltri, ecc.. può es
sere impiegata nell'isolamen
to termico (e anche acustico) 
degli ambienti, con risparmi 
energetici che. in condizioni 
ottimali, possono raggiungere 
anche livelli del 3040 per 
cento. 

All'elenco degli isolanti 
termici Montedison si sono 
poi aggiunte anche xaltre re
sine: il « Glendlon » e il « Te-

RISCALDAMENTO 
ed energie 
alternative 
per l'agri
coltura 

Alcune caratteristiche pe
culiari dei suoi consumi e-
nergelici rendono l'agricol
tura uno dei campi più ido
nei ad un'applicazione in 
targa scala delle varie for
me di energie alternative, e 
in particolar modo di quel-
.•a soiare. L-'agncoltura con
suma infatti notevoli quan
tità di cajore a temperatu
re che corrispondono ai li
velli di maggiore efficienza 
degli impianti eliotermici e 
le consuma inoltre su aree 
molto estese, non presentan
do pertanto quella concen
trazione di domanda ener
getica che costituisce uno 
dei maggiori ostacoli all'a
dozione delle tecnologie so
lari in vari altri campi, qua
le ad esempio nell'edilizia 
dei grossi centri urbani. Le 
aree agricole inoltre sono 
spesso non dotate delle 
infrastrutture (reti elettri
che, ecc.) che rendono fa
cile la distribuzione dell'e
nergia nelle aree cittadine 
o industriali. 

Queste e altre analoghe 
considerazioni hanno indot
to la CTIP Solar di Roma 
a scegliere la progettazione 
e la realizzazione di impian

ti agricoli come uno dei suoi 
campi principali di speca-
lizzazione. Due studi, uno 
relativo ai consumi energe
tici nell'agricoltura italiana 
(svolto su commissione di 
vari Enti, quali il CNR 1' 
ENI e la FIAT) e l'altro e-
steso all'agricoltura di tutti 
i paesi CEE (su commissio
ne della Comunità Economi
ca Europea) hanno consen
tito alla CTIP Solar di in
dividuare . le applicazioni a-
gricole di maggiore interes
se per l'utilizzo delle fonti 
alternative, nonché di rac
cogliere informazioni su im
piantì alimentati da tali 
fonti e già realizzati in più 
di 60 paesi intorno al mondo. 

Le informazioni raccolte 
nelle due ricerche sono sta
te di valido aiuto nella pro
gettazione dei diversi im
pianti che la CTIP Solar ha 
realizzato o sta attualmen
te realizzando in differenti 
zone d'Italia. Essi compren
dono impianti per il riscal
damento delle case rurali, 
per la zootecnia, per l'essic
cazione dei prodotti agrico
li, per il condizionamento 
delle serre, per la produzio
ne di biogas da rifiuti vege

tali ed animali, e per usi 
vari infine in aziende agro-
alimentari (produzione di 
formaggi, produzione di vi
no, lavorazione della frutta, 
ecc.). 

La fattibilità economica 
degli impianti realizzati o 
in corso di realizzazione va
ria a secondo del tipo di 
applicazione. Anche per gii 
impianti attualmente meno 
economici esiste, comunque, 
la certezza che, una volta 
aumentata la diffusione del
le tecnologie alternative e 
seguitando il tasso attuale 
di aumento dei costi dell'e
nergia convenzionale, essi di
venteranno runica alterna-
tiva possibile per permettere 
all'agricoltura di sviluppar
si senza ostacoli di natura 
energetica. 

Di questo fatto si sono re
si conto i vari organismi (tra 
i quali il CNR, la fcEE, la 
Regione Lombardia ecc.) 
che hanno affidato alla 
CTIP Solar la realizzazione 
di tali impianti e che saran
no sicuramente seguiti da 
molti altri, man mano che i 
fatti renderanno sempre più 
attuale il problema energe
tico. 

dimon » (impiegati nelle 
strutture degli edifici), l'« E-
xtir» (un polistirolo espandi-. 
bile che ha trovato impiego 
in una nuova tecnica di iso
lamento, quella detta « a 
cappotto ») e l'« Alveolit » 
(polietilene espanso reticola
to, impiegato nell'isolamento 
delle tubazioni). 

Per tutti questi materiali, 
dall'» Uf-lan » fino all'« Alveo
lit », la Montedison offre an
che un servizio di consulenza 
tecnica inteso a porre l'uti
lizzatore In grado di attuare 
la soluzione più adatta al suo 
specìfico caso e con la spesa 
più contenuta possibile. 

In alternativa ai cosiddetti 
coibenti « addizionali » c'è 
oggi anche la proposta del 
vetrocemento: una soluzione 
coibente in cui l'isolante è 
anche struttura muraria o 
coprente. 

Prodotto dalla Fidenza Ve
traria, una società che fa 
sempre parte del Gruppo 
Montedison. il vetrocemento 
è un manufatto composto da 

blocchi di vetro cavo di no
tevole - spessore, saldati a 
coppie durante la fase di ri
cottura. Con questo processo, 
nella doppia cavità cosi chiù-

'sa a conchiglia, viene a stabi
lirsi un'aria rarefatta che 
impedisce - la formazione di 
condensa. 

Annegati in un'armatura di 
maglia di ferro e calcestruz
zo. questi pani gemellati di 
vetro cavo rappresentano in 
effetti il superamento ter
moluminoso del mattone 
tradizionale. Malgrado il suo 
spessore, una parete in ve
trocemento ha infatti un po
tere di trasmissione luce di 
poco inferiore a quello di 
una normale lastra di vetro 
per finestra, e non al^w^lia. 
Per il suo altissimo potere 
isolante, termico ed acustico, 
per la sua alta resistenza 
meccanica, per la sue. inat-
taccabilità agli agenti atmo 
sferici come per il suo costo 
competitivo rispetto alle so
luzioni tradizionali. 11 vetro
cemento si rivela oggi come 
uno dei materiali più armo
nicamente completi per l'edi
lizia. 

FqNTI ALTERNATIVE 
Ai discorsi sul risparmio 

energetico si affiancano quel
li sulle fonti alternative di 
energia: fonti alternative tra 
le quali emerge, in primo 
piano, l'energia solare. 

La progressiva scarsità dei 
combustibili fossili e la diffi
cile accettabilità sociale delle 
centrali nucleari, unite alla 
continua (e per molti versi 
inarrestabile) crescita dei 
consumi elettrici, conducono 
sempre più alla ricerca di 
tutte quelle soluzioni alterna
tive che via via raggiungano 
la soglia dell'economicità, e 
tra queste soluzioni, sempre 
più promettente appare quel
la rappresentata dalla con
versione diretta dell'energia 
solare in elettricità attraverso 
le cosiddette « celle solari ». 
Queste ultime sono dispositi
vi derivati dalle tecnologie 
dei semiconduttori che. sfrut
tando il principio noto ai fi
sici come «effetto fotovoltai
co », producono elettridità ad 
un costo che, dagli elevati li
velli iniziali, col progredire 
della tecnica di produzione si 
va progressivamente atte
stando su livelli sempre più 
accessibili. E infatti, non a 
caso negli Stati Uniti si sti
ma che. entro il 2020. il 25 
per cento del fabbisogno e-
lettrico nazionale potrebbe 
essere coperto dall'energia 
solare. 
Anche nel campo delle celle 

solari opera la Montedison. 
attraverso la sua consociata 
« Solaris » di Firenze. E il 
passaggio dalle prime instal
lazioni sperimentali alle ap
plicazioni pratiche di questa 
nuovissima tecnologia comin
cia già a profilarsi all'oriz
zonte del nostro mondo asse
tato di energia. 

Il pannello per II riscaldamento Qlsmo* non scalda ne l'olio ne la labbia ma dlrettamante l'aria. Con Qlamoi lutti | 
no riscaldarli adeguatamente la caaa a prezzi contanutl. Con Qlamoi una nuova possibilità di risparmio da non trascura
re Il futuro dal rlsealdsmsnto è Qlamoi parchi non brucia ossigeno, non produca smog od ha un eotto di esercizio oo*v 
lanuto. Da molti anni In Svezia, Danimarca, Finlandia • Islanda la Qlamoi è all'avanguardia con II riscaldamento a pen
nelli. Qlamoi vuol dira satta marchi di qualità. Qlamoi premio Hannover 1978. A richiesta, gratis II depliant tecnico. Tutti 
1 pannalll Qlamoi sono garantiti 5 anni. Consumo medio L. 10 l'ora. I motivi che Inducono un buon tecnico a i 
Qlcmoi sono molti, ma Ire sono gli elementi fondamentali ed Ineguagliabili: 

i Rillatlore m alluminio Gia
mo*. 
favorisce la luoriuscita 
dell'aita calda convoglian
doli verso // bisso. Hi/Iti
le i raggi infrarossi. 
Procura una intercapedine 
con il rivestimento esterno 
evitando scottature alle 
persone. 

Dillusore in alluminio 
i6't vtrrifo 0'amon 

Per aumentate la tuperli 
eie di contatto con l'aria 
Resistente coratiata nel 
manganesio evita le corro
sioni dando lunga vita alla 
resistente Permette di dil 

londere il calore della resislenta 
m minor tempo Abbassa la 

temperatura della resistenti per 
non bruciare l'ossigeno. La torma 
del aillusore in alluminio aumenti 

la convezione naturale dell'aria 
lungendo anche da volano termi<.oJ 

Termostato elettronico 
con economizzatore Otti
mo* Permette un più pre
ciso controllo della tempe
ratura mantenendo l'am
biente a temperatura po
stante. 
L'economizzatore è pro
grammalo con un circuito 
integrato a cicli di treni» 
secondi permettendo un ri
sparmio di energie elettri-

variabile del 10'/. $n'90% 

Concessionario per l'Italia: M a g a u l n l Generale dell'Elettricità AOSTA • Via Chambery. 97 • tei. (018$) 44141 

Per qualsiasi impianto 
di riscaldamento abbiamo 

la caldaia pili adatta 

caldaie-bollitori-autoclavi 
impianti solari 
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Vittorio Caprioli 
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Con De Longhi hai sempre ilcaldo cheti serve. 
In ogni stagione. In ogni ambiente, ITermoDomestici 

DéLonghi sono una risposta efficace all'esigenza di 
avere quel tanto di calore in più che ti serve. 

Il radiatore ad olio, è una fonte dì sano calore che si 
mantiene a lungo e in condizioni di assoluta sicurezza 
grazie all'olio diatermico contenuto nei suoi elementi. 

Le rotelle su cui è montato lo 
rendono estremamente maneggevole. 

Il lerrnoconvettore, è leggero 
robusto ed elegante, senza dubbio è 
l'apparecchio più sicuro per avere 
rapidamente, grazie al motoconvettivo 
che instaura, un aumento della 
temperatura ambiente. 

I TermoDomestici DéLonghi hanno 
tre gradazioni di calore, e il termostato 

' / .A , 

i i 

J i 

:.UV. 
«" ; ."v . . 

%-;.- 'lìì 

che consente un 
notevole risparmio di energia. 

L'affidabilità, la sicurezza 
e la durata sono garantite 
nei TermoDomestici 
DéLonghi dai severi collaudi 
di omologazione cui ogni 
apparecchio è sottoposto. 

;«=* 
ih 

osrL 
HI 

.iat^a • —-w__ 

DéLonghi S p A. 
3 1 1 0 0 T re * r»o / r t a *a /V Ì4 L. S e r t i . 4 7 
T e l . 0 4 2 2 / 5 0 3 7 4 
TBteJc 4 1 0 1 0 8 c M o n g 

.DéLonghi 
Diffusione del calore 
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